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Raimondo Villano - Struttura e funzioni dell’archivio distrettuale  
 
Presentazione 

Nel Giugno 1998, resomi conto, attraverso l'intensa e mai sufficiente preparazione al governo del Distretto, della 
complessità e varietà delle mansioni da svolgere e dell' enorme massa di dati da memorizzare e da gestire, avvertii 
il bisogno di dotare il Distretto di un sistema informatico che facilitasse e "velocizzasse" la circolazione delle 
informazioni all'interno e all'esterno dei suoi confini territoriali.  
E fin d'allora mi premurai di proporre all'attenzione dei R.C.I'inderogabile necessità dell'ammodernamento del 
sistema informativo, pena l'emarginazione, neppure tanto lenta, dalla rete che s'infittisce sempre più a livello 
planetario. 
Ne è scaturita l'adesione all'iniziativa, assunta dall'ISTITUTO CULTURALE ROTARIANO, dell' 
informatizzazione di tutti i Distretti d'Italia come prima e non eludibile condizione per la creazione del "villaggio 
globale" rotariano nel mondo. Oggi siamo in vista del primo importante traguardo: i singoli Club devono dotarsi 
di una strumentazione di base per entrare nel grande circuito dell'informazione "in tempo reale". 
L'esperienza, poi, rovinosa e fallimentare del (dis)servizio postale, che purtroppo resta fino ad oggi la strada 
maestra delle nostre comunicazioni, ha aumentato a dismisura l'esigenza della svolta e dell'innovazione come 
condizione di sopravvivenza in un mondo sempre più legato alla capacità di disporre di informazioni prima 
ancora che alla capacità di saperle utilizzare. 
Ed è in questo momento del cammino ormai intrapreso che cade opportuna e tempestiva l'opera, silenziosa e 
meritoria, di Raimondo Villano, il quale da alcuni anni ha sottoposto la massa di dati prodotti dalla multiforme 
attività rotariana nell' ambito del Distretto alla paziente e rigorosa razionalizzazione della sua non comune capacità 
di ordinarli e classificarli. 
I suoi contributi, sempre più completi, alla costituzione dell' Archiyio Distrettuale, confluiscono nella presente 
pubblicazione, che si offre all'attenzione dei responsabili dei singoli club con la speranza che essa contribuisca a 
creare "in loco" quella base di conoscenze che è necessaria per una corretta e funzionale utilizzazione dello 
strumento informatico di prossimo impianto.   
Si è pensato di - avviare così l' acquisizione, dove ancor non vi sia, della mentalità adeguata ad accettare e, ci 
auguriamo, a vincere la sfida dei tempi nuovi. La scelta rotariana non poteva che orientarsi verso il nuovo: lo 
reclama il Millennio che sta per cominciare. 
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Il Governatore, interpretando pensieri e sentimenti dei Rotariani del Distretto 2100, è lieto di rendere un pubblico 
ringraziamento all'autore d'un'opera così ponderosa e di augurare ai Rotariani di saper ricavarne il massimo 
vantaggio. 
È un sogno? 
Beh! anche se lo fosse, non abbiamo scoperto insieme, nel corso dell'anno che sta per concludersi, la fecondità del 
"sogno rotariano"? 
 
 Aprile 1999 
 

                                                             Antonio Carosella 

                                                           Governor Distretto 2100-Italia Rotary International 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

Opera presentata al Congresso Distrettuale 1999 del Rotary 2100-Italia dove è ufficialmente apprezzata 
dal Rappresentante del Presidente Internazionale, dalla Dirigente presso l’Ufficio Collaterale di Zurigo 
Europa/Africa del Rotary International Signora Olympia Branca Masa, dal Presidente dell’Istituto 
Culturale Rotariano Italiano e da molti Governors e Dirigenti rotariani. 
 




